
 

RELAZIONE DI PRESENTAZIONE REPORT 2025-2026 
 

Buongiorno a tutti e grazie per essere qui oggi ad AFORISMA. 

Immaginatevi questa scena: Vi svegliate domani mattina, guardate fuori dalla finestra... e 
Andria è sparita. Sì, proprio quella Andria con i suoi 100.000 abitanti, le sue chiese, le sue piazze, 
la vita che pulsa. Non è un film di fantascienza. Non è un incubo. È la realtà pugliese.  

Dal 1982 ad oggi, la nostra 
regione ha perso 1,1 milioni di 
abitanti. Un calo del 22%. Undici 
Andria svanite nel nulla. Famiglie 
intere, sogni, futuro... evaporati. 
Questa è "La Puglia all’alba del 
2026".  

La pubblicazione che 
presentiamo oggi ci restituisce 
numeri concreti che parlano di 
persone, aziende, occupazione, 
vita sociale ed economica. Non 

tabelle astratte per esperti. Non PowerPoint noiosi. Ma una fotografia nitida, a tratti difficile, 
urgente di dove siamo, dove stiamo andando... e soprattutto cosa dovremmo fare da subito.  

 

 

 



 
IL CONTESTO: LA NOSTRA REALTÀ INDUSTRIALE 

L'Italia conta 5,08 milioni di imprese attive. La Puglia 327.374, esattamente il 6,5% del totale 
nazionale. Nel Mezzogiorno rappresentiamo circa il 21,6% del tessuto produttivo. Secondi solo 

alla Campania. Un dato confortante. I 
nostri settori forti: commercio 25,7% 
(contro 22,5% Italia), agricoltura 22,3% 
(contro 13,3%).  Bari domina con 122.907 
aziende, Lecce seconda con 65.235, 
Foggia terza. 

Ma non mancano i campanelli di 
allarme. Guardate l'industria.  

L'indice della produzione industriale è 
negativo da 32 mesi consecutivi. 
Trentadue. Non è un ciclo. È una trappola 
mortale.  

Produzione manifatturiera: 2023 -1,6%, 
2024 -4,3%, primi 9 mesi 2025 -1,2%.  Tutti 
i settori in calo tranne l'alimentare. 

Tessile-abbigliamento?  -11,8%. Meccanica?  -6,4%.  

In questi mesi il dibattito internazionale ci pone la domanda: la riconversione industriale può 
essere spinta dalla corsa agli armamenti? Credo che per tante ragioni possiamo dire che non 
sia possibile.  

 



 
Guardate la storia. Abbiamo avuto, negli ultimi 17 anni ben 6 recessioni e 6 anni a crescita zero. 
Nei 60 anni precedenti?  Solo due: 1975 shock petrolifero, 1993 crisi monetaria.  

Siamo in una palude strutturale. Il nostro tessuto è denso ma tradizionale. Turismo, commercio e 
campi non sono sufficienti. 

FATTURAZIONE: I SOLDI VERI  

Arriviamo ai soldi veri, quelli della fatturazione elettronica: tra gennaio e settembre 2025 il 
volume in Italia è stato pari a 2.466 miliardi con una crescita del +2,6%, nel mezzogiorno: 331 
miliardi con un buon +3,3% mentre la Puglia con i suoi 65,9 miliardi è cresciuta solo del +0,95%.  

Siamo stabili mentre 
gli altri corrono. I nostri 
motori – commercio e 
agricoltura – 
arrancano contro la 
concorrenza turca, 
balcanica, online. 
L'industria crolla. Il 

divario con l'Italia è di 1,65 punti percentuali. Si allarga ogni trimestre. 

EXPORT: LA NOSTRA FINESTRA SUL MONDO 

 Primi 9 mesi: 7,22 miliardi esportati. 1,57% dell'Italia. 21,6% del Sud. Bene.  Ma -0,8% sul 2024.  Italia 
+3,6%. Mezzogiorno +3,2%. Noi 
perdiamo terreno. 
Per provincia: Bari -2,5%, Taranto 
+1,4%, Lecce +2,2%, Foggia +12,5% 
(agro salva), Brindisi -3,3%. 
Frammentati. Nessun polo dominante. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
IL GRANDE PARADOSSO: OCCUPAZIONE AI MASSIMI MA...  

Numero occupati: 1,44 milioni. Massimo storico. Ore lavorate in aumento. Sembra bella 
notizia ma il PIL non cresce proporzionalmente. Si tratta di un Paradosso tutto italiano. 

\  

Ecco il dato nascosto: Negli ultimi 2 anni (2023-2024), 84% della crescita occupazionale da over 
50. Parliamo di un mutamento demografico in cui gli over 50 salgono e i giovani 18-34 e 35-49 
scendono anche nel 2025. 

Crescono insomma i lavoratori anziani. Ma… chi farà crescere l'economia domani? Chi 
innoverà? Chi esporta nei mercati premium?  

È un cerotto su una ferita aperta. Occupazione cresce per default demografico, non per 
dinamismo economico. 

DEMOGRAFIA: LA BOMBA AD OROLOGERIA  

I numeri sono spietati: 

● Minori 0-17 anni: dal 1982 1,26 milioni → 572.000. -54,6%. Sparita Bari due volte 
● Anziani 66+: 383.000 → 905.000.  +136%. Un quarto della popolazione. 
● Donne fertili 15-49: 19,75%. In calo. 
● Stranieri: solo 4% (vs 9,1% Italia). Nessuna attrazione migratoria. 

Puglia ha perso 700.000 giovani. Non tornano. Emigrano al Nord, all'estero. Domani pagheremo 
questo conto. 

 

 
 



 
CONCLUSIONE 
 

 
 
 La cura? Non possiamo fare elenchi generici ma sicuramente orientarci:  

● Diversificare: Verde, digitale, servizi avanzati. 
● Attrarre talenti: Qualità vita, salari competitivi. 
● Occupazione under 35: Priorità assoluta. 
● Riforma demografica: Famiglie, natalità, immigrazione qualificata. 

 
 Il tempo stringe.  I numeri non mentono. La Puglia può rinascere.  Ma solo se agiamo ora. 


